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Foglio d’informazione della Comunità parrocchiale di San Giovanni Decollato

Puoi sostenerci!!!  IBAN: IT31E0623002201000015042029

con San Giovanni
Calendario liturgico settimanale 

Domenica 30
IV Quaresima
“LAETARE”

  8.30    S. Messa   ++ Renzo e Irene
  9.45    Sv. Maša   + Zadobrotnike                                                                   
11.15    S. Messa                                                                       
18.00    S. Messa  

Lunedì 31  8:30     S. Messa  
18.00    S. Messa  + Pierpaolo

Martedì  01
  8.30     S. Messa  
18.00     S. Messa  + Anita

Mercoledì 02
  8.30     S. Messa  
18.00     S. Messa  + Giuliana

Giovedì 03

  8:30     S. Messa  secondo le intenzioni dell’offerente
        Adorazione Eucaristica dalla S. Messa del mattino                                       

alla S.Messa della sera
17.30    Rosario in lingua slovena 
18.00     S. Messa  + Sergio

Venerdì  04
  8.30     S. Messa  
17:00     Via Crucis (in cappellina)
18.00     S. Messa  ++ Mauro, Alessandro e Carmelina

Sabato 05
  8.30     S. Messa  
18.00     S. Messa  + Pierluigi

Domenica 06
V Quaresima

  8.30    S. Messa   ++ Nucci e Aronne
  9.45    Sv. Maša   + Boris Jogan                                                                  
11.15    S. Messa   + Egidio                                       
18.00    S. Messa   + Ines

... dalla Buona Notizia

“Perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato 
ritrovato” 

Il Vangelo, con la parabola del figliol prodigo, ci invita a riflettere sul "Padre 
prodigioso", come proposto nel versetto. Il cuore della parabola risiede nell'amore di 
un padre che, vedendo il figlio perduto, corre incontro a lui per abbracciarlo e 
perdonarlo. 

Questo gesto rappresenta l'amore infinito di Dio per ogni uomo, anche per il più 
peccatore. Il dipinto di Rembrandt: "Il ritorno del figliol prodigo", coglie visivamente 
l'essenza di questa misericordia. La figura del padre, avvolta in una luce calda, 
simboleggia la compassione divina, mentre il figlio inginocchiato mostra il pentimento 
e il desiderio di essere riabbracciato. 

È un momento di grande tenerezza e riconciliazione, dove l'umanità incontra il perdono 
di Dio. Nel contesto della Domenica Laetare, ci ricorda la gioia del perdono e della 
riconciliazione. Accostarsi al sacramento della penitenza ci apre alla misericordia 
divina e ci dona pace, come sottolineato dal commento. Mai è troppo tardi per tornare 
al Padre che ci ama e celebra con ineffabile gioia il nostro ritorno.

Marco Zanola

Ufficio parrocchiale:     LUN  9:30 - 10:30,    MER  17:00 - 18:00   e    VEN  (su appuntamento)
Piazzale Gioberti, 7 - 34128 - Trieste                                                                            040.566254
www.sangiovannidecollato.it                                                parrocchia@sangiovannidecollato.it 

Avvisi e appuntamenti!

● Domenica 30 marzo 2025, dalle ore 16.00, presso la sala della Parrocchia di 
Madonna del Mare (via don L. Sturzo, 4) incontro del Vescovo con tutte le coppie di 
fidanzati per un pomeriggio di festa e di dialogo.

● Lunedì sera alle ore 20.30 presso l’oratorio prove di coro per la messa di Pasqua. 
Cerchiamo di partecipare e collaborare nel canto, grazie!

● Giovedì dalle 20.00 alle 21.00 scuola di preghiera in cappellina. Sempre al giovedì, 
ci sarà l’Adorazione dalla ss. Messa della mattina a quella della sera.

● Venerdì alle ore 17.00 Via Crucis in cappellina.
● Continua il tavolo della carità per la Caritas parrocchiale ogni domenica di 

quaresima. Ringraziamo tutti voi per la solita generosità!

SEGUI IL CANALE WHATSAPP “DIO VOI ED IO” al seguente link:
https://whatsapp.com/channel/0029Vb07doj5K3zXAatTgf0H

https://whatsapp.com/channel/0029Vb07doj5K3zXAatTgf0H


TU VIVRESTI MAI CON IL TUO NEMICO?

L’esperienza di una studentessa triestina a Rondine, Cittadella della pace, dove sta 
trascorrendo un anno di studio ed esperienze.

Tu vivresti mai con il tuo nemico? A Rondine Cittadella della Pace, un’organizzazione che 
risiede nel borgo di Rondine, nei pressi di Arezzo, la risposta è sì. A Rondine giovani da 
tutto il mondo provenienti da paesi in conflitto o post conflitto convivono insieme 
attuando il Metodo Rondine: un metodo per distruggere l’idea del “Nemico” e 
trasformare i conflitti in occasioni di Pace. La World House ospita dal 1998 giovani che 
decidono di rifiutare l’idea della guerra per accogliere il dialogo ed il confronto con quello 
che la storia ha deciso dovesse essere il loro nemico.

Al termine dei due anni di studentato l’obiettivo è di tornare nei paesi di provenienza con 
un progetto che abbia una ricaduta sociale per disinnescare i meccanismi della violenza.

Sorella della World House è l’esperienza del Quarto Anno, una sperimentazione 
riconosciuta dal Ministero dell’Istruzione e del Merito italiano che si propone di portare il 
Metodo Rondine agli studenti italiani. Il Quarto Anno è l’esperienza che sto vivendo in 
prima persona, con compagni da tutta Italia che frequentano il quarto anno del Liceo 
Classico, Scientifico, delle Scienze Umane e Linguistico, e che hanno deciso come me di 
vivere un anno ad Arezzo andando a scuola a Rondine e imparando a vivere i conflitti 
interni ed esterni non come guerre, ma come opportunità di crescita per capire se stessi. 
Anche per noi studenti delle superiori, così come per gli studenti della World House, c’è 
la possibilità di creare un progetto che abbia una ricaduta sociale nel territorio d’origine, 
attraverso il programma Itaca che ci accompagna nel trasporre i progetti in realtà.

Una delle prime volte che ne ho sentito parlare è stato quando Carolina, una ragazza 
dello scorso Quarto Anno, ha raccontato la sua esperienza alla mia classe. Da quel 
momento ho deciso che avrei almeno voluto tentare di prenderne parte. Qui a Rondine la 
mattina facciamo scuola seguendo i programmi ministeriali, con docenti formati al 
metodo Rondine ed una didattica innovativa che vuole essere al servizio degli studenti, 
mettendo al centro la persona anziché la prestazione. Durante il pomeriggio seguiamo il 
Percorso Ulisse: tre moduli che attraverso formazione e laboratori ci offrono strumenti 
per affrontare l’Abitare se stessi, l’Abitare il terzo Millennio e la Vocazione Professionale. 
Un anno che per me è un’esperienza ancora da scoprire, un anno che mi sta dando 
l’opportunità di vivere in un mosaico di culture, ideali, pensieri, lingue e dialetti diversi. Un 
anno che mi sta insegnando, attraverso l’esperienza, cosa vorrei che fosse la scuola e 
quali sono le nuove sfide educative. Una scuola che vuole dare gli strumenti per capire la 
realtà, per dare la forza di accettarla ed indignarsi, per non temere questa realtà, ma 
volerla cambiare.

Emanuela Sodomaco

  

Martedì 1 aprile 2025, alle ore 20.30, nella Cattedrale di San Giusto martire in 
Trieste, il terzo incontro della Cattedra di San Giusto avrà come relatore S.Em. il 
card. Ladislav Német, SVD Arcivescovo di Belgrado.

A seguire, potremo ascoltare la testimonianza del dott. Peter Ciaccio, Pastore delle 
chiese metodista e valdese di Trieste.

L’intervento musicale, curato dalla Cappella Civica, vedrà l’esibizione all’organo di 
Giulia Sudrio.

SEGNI DI SPERANZA NELLE RELAZIONI ECUMENICHE


